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Assegno di Ricollocazione e Reddito di Cittadinanza
(art. 9 Decreto Legge 4 convertito con modificazioni in Legge 28 marzo 2019, n. 26)

L’ADR NON È UNA PRESTAZIONE DI NATURA MONETARIA

 Che cos’è

L’AdRdC è uno strumento di politica attiva, rilasciato dall’ANPAL al
beneficiario del RdC, a seguito della stipula del Patto per il Lavoro

presso il CPI, e consiste nella messa a punto di un servizio di assistenza

intensiva al lavoratore nella ricerca del lavoro.

 Attribuzione dell’AdRdC
Il CPI entro e non oltre 60 giorni dal riconoscimento del beneficio,

comunica all’ANPAL che può assegnare l’AdR. Qualora non avvenga la

comunicazione da parte del CPI, l’ANPAL attribuisce automaticamente

l’AdR al beneficiario del RdC.

 Avvio dell’AdRdC

Il destinatario dell’AdRdC, deve scegliere entro 30 giorni dalla data di

attribuzione dell’AdR, pena la decadenza dal RdC, il soggetto erogatore

delle attività, accedendo alla scrivania MyANPAL, con proprie

credenziali (“avvio autonomo”) oppure tramite il supporto di un

operatore del CPI o di un Istituto di Patronato convenzionato.

 Attivazione del servizio di ricerca intensiva di lavoro
Il servizio di assistenza intensiva alla ricollocazione ha durata di 6 mesi  

prorogabili di ulteriori 6 mesi, qualora residui parte dell’importo

assegnato.

 Chiusura del servizio di assistenza intensiva alla ricerca di  

lavoro

Il servizio si intende chiuso quando:
 siano decorsi 180 giorni dall’inizio, senza che sia stata  

intervenuta una proroga;

 a seguito di sospensione, il destinatario rimanga occupato per  

più di 180 giorni

Incentivi per il lavoratore e per l’impresa
(art. 8 Decreto Legge 4 convertito con modificazioni in Legge 28 marzo 2019, n. 26)

 Autoimpiego
Ai beneficiari che avviano un’attività lavorativa autonoma o di

impresa individuale o una società cooperativa entro i primi 12 mesi

di fruizione del beneficio, sarà riconosciuto, in un’unica soluzione,

un beneficio addizionale pari a sei mensilità di Reddito di

cittadinanza, nei limiti di 780 euro mensili.

 Datori di lavoro
Esonero versamento contributi a carico del datore di lavoro per le

mensilità residue del RdC, nei limiti di € 780 mensili, per almeno 5

mensilità.

L’importo massimo di beneficio mensile non può eccedere
l’ammontare totale dei contributi previdenziali ed assistenziali a

carico del datore di lavoro per le mensilità incentivate, con

esclusione di premi e contributi dovuti all’INAIL. Se l'assunzione

avviene a seguito di un percorso formativo, il contributo per il datore

di lavoro è dimezzato, nei limiti di € 390, per almeno 6 mensilità. La

restante metà è riconosciuta all’ente di formazione accreditato.

 Credito d’imposta
Nel caso in cui il datore di lavoro abbia esaurito gli incentivi alle

assunzioni previsti dall’ultima Legge di Bilancio, gli sgravi

contributivi sono fruiti sotto forma di credito di imposta.


